
LDGGE RÌGION LE N. I DEL 2S-I}I-2IN5
REGIONE T'MBRI-A

(Dilciplim h nrt€ir di polizir la.L.,

Fùîe: B.UR UMBRU a 6 .!el glebbraio 2405 supplúeúo ùdiwjo n I

ARTICOLO 9 (R.sohn.!ti di potizi! roel4

I ratu srlvo qwto djsposlo dal'ati$lo 7, coma 6, eli enir locali singpli o ss@iaú adottrno il
leslarenb del @rto o d€l sdizio 6n il qùèle stsbìliM.o I'orgúiuiom e la dotuione
d!di!a, sùlla bB dei *gumri crir.n:

d) !ópolúione Esiddte, t@plro4 e flútwte:
b) ffiúm. modolosh e suddivisiÒm d.Ì 

'ùibno 
ir cim{rizioni o 6_aTioni j

cr $ iÌuppo chiÌodlin; delle srìlde. dff,!à e @bplessira del úafÍ@.
d) siluppo edilito € c@Í.ri ubodslici del rerilùioi
e) lipo c quÀfirà degli iMdiúúri ìùdùstriali, @m@iali c d.l t qeo in e.n rc:
0 iúpod@ tuìsti@ .lell! localiùà . sNe!flte au6to st gioDale dels popoluiore:
e) indie di notùiuioft, îse oruie di nwslirà op@lv. e nuero di violzioni a@ta&

h) cMtrdistiche s@iÉ.ootuche d.l ldibno:
il ffieÚ soloslis ed ùive6ília
j) p6eM dj poli osp€dalidii
!) !Its€@ di nodi stad!ìi mlcii
l) Dr.sz di anivirà i,stilìrion li:
n) È€sé@ di @pinomrdi;
r) oeni alft nlddte dleio di .fiai.M e inEionaliÈ

1. Gù enti in oi etro 6*itùiL snùnw dr poliaa l@ale, ailo sei oesi dall'.nlrrt in vigN della
preste Lgg€, rt doL.o di m rclolrrr.iúo Fr l'.pplic.rior. d.I'.rticolo 208 d.l D.Lg, 30
+ril€ 1r2, L 2tS rl lb. di d6iir.rc qarr pr.t d.i prcvc i dúiv.r1i.h lruioli rù
@rit'[d.e .li fofdt fdr h prid.la . l'ù!iile@ d.l peú..Ie d.lL pelizí. lo.rle.
3. I swizi di vigil@ edem devom €sere *olli d. dlndo dE uiiÀ
4, Gli dri che, nell'úbio della prcpù etonomA slabilhcorc di mr affi la polizia lasle,
ron p(xso impi4e il FEonale in sFizi di vigil@ €stemd.



Decreto legislativo 30/4/1992 n. 2as
Nuovo codic€ della st.ada

articolo 20a (Prov€nti delle sanzioni amministratsv€ P*ùniarie)

1. Ì prcventi dele sanzionl ammlnstrative pecuniarie per violazionj previste dal pres€nte
codice soio devolltialo Stato, quando evloazlon siano accedale da funzonari, ufrciali
ed agenti dello Stato, nonché da funzionar ed agentidel'Ente Fèrmvie dello Stato o dele
ferrovle e tramvie in concessione. 1 provent ressi sono devoluti alle €gioni, pmvìnce e
comun, qoèndo e violazion slano accertate da flnziofarl/ urnclall ed agenti,

'Épettvaftnre deL'e egionr. delle p'ovnce e dei,oîJr i.
2. I oroventidi cuialcomma 1, speftènti èllo Stato, sono destinati:
a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comrna 4, della le99e 17 mèggio 1999,
n, 1rK, per ilfìnanziamento delle attività connsse aL'aftuazione d€l Piano nazionae dela
sk!rcrza stradale, aMinlstero delle inf6strltture e de trasport - lspettoEto g€n€rale p€r
la c rEolazone e a sicurezza lradal€, nella misuÉ dell8o per cento del totale annlo,
definto a noma dell'aÈlcolo 2, lettera x), dela legge 13 giugno 1991, n 190, per studi,
icerche e prcpaganda ai fìnl de a sicure2za stradale, attuata anche atraverso il Centrc d
coordinamento delle iniorrnazon su trafico, súlla viabilità e sula sicurcza stradale
(cclss), istituito con egge 30 dicembre 1988, n. ss6, per tìna lta di educazione stradEl€,
sentito, occorrendo, il I'4inistero del'istruzione, delluniversità e dela rlcerca e p€r
t'a$ist€nza e prévidenza dèl persoral€ della Polizia di Stato. d€ll'^rma dèi
carabiniéri é d€lla Guardia di fnanza e per iniziative ed atiivita di prcmozione della
siclrezza del a circolazione;
b) al Minlsterc delle infrastrutture € del trasporu - Dipartimento per I trasporti terestri,
nella misula del 20 per cefìto de totale annuo sopra chiamato, per studl, rcerche e
propaganda sula sicurcza del velcolo;
c) al Minlstero dell'isùuzione, de I'univelsita e della dcerca - Dipartimento per seNizi per il
terito o, nela rnisura del7,5 per cento deltotale annuo, al fìne di favorire l'impegno della
scuola pubbllca e prvata neL 'insegnam€nto dell'educazione stradale e per loqanEazione
deicorsiper consegrire ilcedincato diidoneità alla conduzione deiciclomotor' (3)
3. I Ministro delle infrasfutture e dei trasDort, di concerto con Minjstri del'econom a e
delle Rnanze e d€ll'istruzlone, dell'lniv€rsita e delb ncerca, detemlna annualrnente re
ouote dei orovenu da desUnarsi ale suindicate fnaità. Il Ministro dell'economia e delle
Rnanze e autorizato ad adottare, con propri decreU, le necessarie vaiazionL di bilancio,
nelrispetto delieqlote come annualmente deteminate. (3)
4, Una quota pari al 50 p€r cento dei pmYenti spettanti agli altri €nti indicati
nél comma 1 è d€voluta allè fE!!tè jilrt j-alse4E32 per cons€ntlre agl o4ani di
poliza loca e di €trettuare, nele scuole di ogn ordine e grado, corcl didattjci rinalizati
allFcucazoîe skEoa e, rmDuBndole a €iat /a spesd a rìeoesr p'ovenl roncna al
m glìoramerìto della cùcolazione sulle strader al polenziamenio ed al miglioramento della
segnaleUca stfadale e a a rcdazone dei pianid cuialarticoo 36, alla fornitura dimezz
tecnlci necessarl Der i servlzi di poLÈE strada e di loro competenza € alla realizazione di
interuenu a favore della mobllita cicLlstica nonché, ln misura non inferiore al 10 p€r cento
della pr€detta quota, ad Lnterventi per la sicurezza stradale i padicoare a tute a degi
utenti debolìr banìbini, anzlanl, disabili, pedoni e cicl|stL. Gll lessi enti determinano
annualmente, con delibera dela giunta, lè quote da destinare alLe predette fnalità Le
d€teíninazionl sono comunicate al Minisho de lavoi pubbici Per comuni a



comunìca?ione è dowh solo da parte dl quelli con popotazione superiore a diecimita
abranti. (2) (4) (6)
4-Ois. La quota del proventi delle s.nztoni anminlstrative pecuniarie Der vtobnoni
previste dai presente codice, annualmente d€stinata con detjb€ra di clunra al
miglioramento della circolazione sulle strade, ptò esserc destinab ad assunzioni staobnali
a prDg€tto nelJe fo.fne di conFauj a tempo det€.minaio e a fome flessb t dt tavorc.i7)
5. Il l4lnÌstro del tesoro è aiitoriz2ato a Ìntrcdune mn proprj decret te occonenti variazionl
nello stato di prevtione dell'entrab e nelto stato dt prevìsiorE d€Ía spesa det t4inistero det
Lavo pubblici. (a) (s)

VediaÉ. 139 DPR 15/06/59, n. 393
cfr. aftt. 392-393 DPR 16/1492, n.495
(1) comma modmcab dall'arl 109 DLGS 10/09/93, n. 360.
(2) Comma modrficato datt'art. 10 delta t-e99e 19/10/98, n.366 e da['art. 31, comma 17
della Legge 23112198, n. 448, successivÈmente inregrato da'],aft. 18, | 07h2199, n. 472,
ed infine sostitulto dall'arL 53, L 23112100, n. 38É (tegge ffnanziaria 2oo1).
(3) Comma so6tituito dalt'aÈ. 15 DLGS 15/01/02, n.9.
(4) A norma d€ltarL t7 DLGS 15 g€nnaio 2002 n. 9, ta denominazjone "Minisùo e
Mini*ero del lavon pubbtici' è sosrùrita dala s€guente: "llinj*rc e Mtnisterc deíe
infraslrutture e dei trasporti".
(5) A nonm dell'art. 17 DLGS 15 g€nnaio 2002 n. 9, ta r'€nominazioÉ "t\4jnisù.o e
Ministero del tesoro" è sostituitn dalla seg|ierìteÌ 'Minisbo e Minìstero dett,€conomta e dele

(6) Comma modificab datt'aÉ. 5 bis DL 30/6/2005, n. 115 successiyamente corìvertito con
modifiGzioni dalla L 1718/2005. n. 168.
(7) Comma agglunto dalla L 2711u2006, n. 296, @n|'r'a 5g (Legqe FinanziaÍa 2007).


